RELAZIONE ILLUSTRATIVA

La presente Proposta di legge è finalizzata ad adeguare la vigente disciplina legislativa regionale in materia di Consorzi di bonifica ai più attuali orientamenti di politica territoriale, secondo i quali alla bonifica integrale va riconosciuta polivalenza funzionale con riferimento specifico alla conservazione e difesa del suolo, alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla provvista e gestione delle acque e prevalente uso irriguo e alla salvaguardia dell’ambiente. In particola nella bonifica integrale oggi rientrano tutte quelle azioni e quegli interventi che contribuirono alla sicurezza territoriale, alimentare ed ambientale. 

Ciò in adesione ai principi europei racchiusi nelle direttive 2000/60 e 2007/60, rispettivamente, sulla gestione delle acque e sulla difesa dalle alluvioni, ai principi fondamentali sanciti nelle leggi statali disciplinanti in settore della difesa del suolo, della gestione delle risorse idriche e della tutela dell’ambiente, nonché ai principi definiti nel Protocollo di Intesa Stato – Regioni del 18 settembre 2008. 

In tale protocollo lo Stato e le regioni, alla luce degli orientamenti e secondo i principi costituzionali e ordinamentali del nostro Paese, riconoscono il percorso evolutivo dell’attività di bonifica a causa delle trasformazioni socio – economiche e territoriali che nel nostro Paese hanno imposto alle azioni della bonifica un adeguamento rilevante per dare risposte efficaci alle mutate esigenze. In tale contesto la bonifica ha assunto carattere multisettoriale e polivalenza funzionale, contribuendo sul territorio al conseguimento di fondamentali obiettivi che vanno dalla difesa e conservazione del suolo, alla provvista, utilizzazione e distribuzione delle acque a usi multipli anche se prevalentemente irrigui, alla tutela ambientale. 

In nuovo ruolo è oggi riconosciuto alla bonifica sia dalla legislazione nazionale, che dal citato protocollo di intesa Stato – regione del 18 novembre e da tutta la legislazione regionale che si è adeguata (dal Friuli Venezia Giulia, al Veneto, alla Toscana, alla Lombardia, alla Puglia, all’Emilia – Romagna, alla Calabria, etc.). 

Ne è discesa una valorizzazione, sia nelle leggi nazionali che nelle regionali, dell’istituto consortile in ragione, non solo, della presenza garantita sui territori, indispensabile in relazione alle funzioni relative al suolo ed acque, ma anche per la fondamentale caratteristica istituzionale di enti di partecipazione e di autogoverno che operano su ambiti definiti idraulicamente, rientranti fra le istituzioni di sussidiarietà a garanzia costituzionale, che assicurano quella prossimità territoriale che garantisce diretta conoscenza dei relativi bisogni. 

Pertanto, tenuto conto che la vigente Legge regionale campana sulla bonifica al 2003 (L.r. 4/2003) è necessario procedere al suo adeguamento. Con la presente Proposta di legge si intende perseguire tale obiettivo, come emerge dai diversi articoli di cui essa si compone. 

